
Repertorio N.15712                     Raccolta N.9661
Verbale dell'Assemblea ordinaria

dei Soci della società "NICE S.P.A."
R E P U B B L I C A    I T A L I A N A

L'anno duemilatredici, il giorno tredici del mese di maggio.
(13/5/2013)

In Oderzo (TV), in Via Callalta n. 1, ove richiesto.
Innanzi a me, dottor Matteo Contento, Notaio in
Montebelluna, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Treviso, è presente il signor:

- BUORO LAURO, nato a Winterthur (Svizzera) il giorno 10 gen-
naio 1963, domiciliato per la carica ove appresso, il quale
dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità
di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società:
"NICE S.P.A.", con sede legale in Oderzo (TV), frazione Ru-
stignè, Via Pezza Alta n. 13, capitale sociale Euro
11.600.000,00 (undicimilioniseicentomila virgola zero zero
centesimi) interamente versato, codice fiscale e numero di i-
scrizione al Registro Imprese di Treviso 02717060277, so-
cietà quotata sul Mercato Telematico Azionario organizzato e
gestito da Borsa Italiana S.p.A. - Segmento STAR.
Il Comparente, della cui identità personale io Notaio sono
certo, mi richiede di redigere il verbale dell'assemblea or-
dinaria degli Azionisti della società predetta, assemblea te-
nutasi il giorno 24 aprile 2013 a Oderzo (TV), in Via Callal-
ta n. 1, davanti a me Notaio e alla presenza dello stesso
Comparente, nonché degli amministratori, dei sindaci e degli
Azionisti di cui infra.
Lo stesso Comparente, assunta nella qualità predetta la pre-
sidenza dell'assemblea ai sensi dell'art. 14.1 dello statuto
sociale, rivolgeva un saluto ai presenti e proponeva di nomi-
nare me Notaio quale segretario.
Non essendovi dissensi, il Presidente dichiarava approvata
la proposta sopra formulata di nominare me Notaio come segre-
tario dell’assemblea.
Il Presidente informava gli intervenuti che era in funzione
un sistema di registrazione dei lavori dell'Assemblea al so-
lo fine di agevolarne la verbalizzazione: il nastro recante
la registrazione sarebbe stato distrutto una volta completa-
ta la verbalizzazione.
Dichiarava aperta la riunione alle ore 18.02 e dava atto che:
- del Consiglio di Amministrazione erano presenti, oltre a
esso Presidente, i signori Luigi Paro, Gian Paolo Fedrigo,
Lorenzo Galberti, Davide Gentilini e Giorgio Zanutto, mentre
avevano giustificato la propria assenza i signori Antonio
Bortuzzo e Oscar Marchetto;
- del Collegio Sindacale erano presenti i Sindaci effettivi
signori Giuliano Saccardi, Enzo Dalla Riva e Monica Berna.
Dichiarava che erano presenti al tavolo della Presidenza, ol-
tre a esso Presidente, l'Amministratore Delegato, signor Lui-
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gi Paro, il Consigliere nonché Direttore Amministrazione Fi-
nanza e Controllo, signor Davide Gentilini, il Presidente
del Collegio Sindacale, signor Giuliano Saccardi e me
Notaio, in veste di segretario.
Comunicava, infine, di aver consentito la presenza di rappre-
sentanti della società di revisione, di alcuni dirigenti e
dipendenti della Società, avendo ritenuto utile farli parte-
cipare all’Assemblea, nonché di altri collaboratori esterni,
riconoscibili da appositi tesserini, che erano, invece, pre-
senti per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative
dei lavori.
Il Presidente dichiarava che:
- l'Assemblea era stata convocata in conformità allo statuto
ed alla vigente disciplina, mediante pubblicazione dell'avvi-
so sul sito internet della Società e sul quotidiano "La Re-
pubblica" del 22 marzo 2013, nonché sul sito internet di Bor-
sa Italiana S.p.A., con indicazione dell'ordine del giorno
di cui avrebbe dato lettura in seguito;
- erano stati regolarmente espletati gli adempimenti informa-
tivi di cui al Regolamento adottato con Delibera Consob n.
11971 del 14 maggio 1999 ed al Regolamento di Borsa Italiana
S.p.A.;
- in data 22 marzo 2013 era stata depositata - e continuava
ad esserlo anche alla data dell'assemblea - presso la sede
sociale la relazione di cui all'articolo 125-ter del Decreto
Legislativo 58/98 e successive modificazioni e integrazioni,
contenente altresì la relazione degli Amministratori di cui
agli articoli 84-ter e 73, comma primo, della Delibera Con-
sob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modifi-
cata e integrata;
- in data 29 marzo 2013 erano stati depositati - e continua-
vano ad esserlo anche alla data dell'assemblea - presso la
sede sociale:
(i) la relazione finanziaria annuale, comprendente il proget-
to di bilancio di esercizio e il bilancio consolidato al 31
dicembre 2012, unitamente alla documentazione prevista;
(ii) la Relazione del Collegio Sindacale e la Relazione del-
la Società di revisione sul bilancio d'esercizio e consolida-
to al 31 dicembre 2012;
(iii) la relazione sul governo societario e gli assetti pro-
prietari e la relazione sulla remunerazione di cui agli arti-
coli, rispettivamente, 123-bis e 123-ter del Decreto Legisla-
tivo 58/98 e successive modificazioni e integrazioni;
(iv) il parere del Collegio Sindacale sulla proposta di rin-
novo dell'autorizzazione all'acquisto/cessione azioni pro-
prie;
(v) le situazioni contabili delle società controllate estere
UE al 31 dicembre 2012 di cui all'articolo 36 del Regolamen-
to adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 29 otto-
bre 2007, come successivamente modificata e integrata;
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- tutta la suddetta documentazione era stata, inoltre, messa
a disposizione del pubblico sul sito internet della Società,
nonché inviata a tutti gli Azionisti che ne avevano fatto ri-
chiesta;
- alla data dell'Assemblea il capitale sociale della Società
ammontava ad Euro 11.600.000,00 (undicimilioniseicentomila
virgola zero zero centesimi) interamente versato, suddiviso
in numero 116.000.000 (centosedicimilioni) azioni ordinarie
del valore nominale di Euro 0,10 (zero virgola dieci centesi-
mi) ciascuna;
- la Società, per l’Assemblea, si avvaleva di un sistema per
la rilevazione delle presenze per cui, al momento dell'in-
gresso in sala, era stata consegnata a ciascun partecipante
all’Assemblea o al rispettivo delegato una scheda di parteci-
pazione che consentiva di rilevare la consistenza del capita-
le rappresentato in Assemblea, il nominativo dei soci presen-
ti o rappresentati, dei loro delegati e delle azioni ordina-
rie rispettivamente portate;
- mediante l'utilizzo del predetto sistema, veniva redatto
l'elenco nominativo di coloro che erano intervenuti, di per-
sona o per delega, con l'indicazione per ciascuno di essi
del numero delle azioni ordinarie di pertinenza. Detto elen-
co sarebbe stato allegato al verbale dell’ Assemblea, confor-
memente a quanto previsto dal Regolamento adottato con Deli-
bera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;
- sulla base delle risultanze fornite dal sistema elettroni-
co di rilevazione delle presenze, risultava che erano inter-
venuti n. 16 (sedici) aventi diritto al voto rappresentanti
in proprio o per delega, n. 95.503.026 (novantacinquemilioni-
cinquecentotremilaventisei) azioni ordinarie, pari
all'82,33% (ottantadue virgola trentatre per cento) circa
delle numero 116.000.000 (centosedicimilioni) azioni ordina-
rie costituenti il capitale sociale;
- era stata verificata l'osservanza delle norme e delle pre-
scrizioni previste dalla normativa vigente e dall'articolo
13 dello Statuto sociale in ordine all'intervento dei sogget-
ti aventi diritto in Assemblea e al rilascio delle deleghe,
le quali ultime risultavano conformi a quanto previsto dagli
articoli 2372 del codice civile e 135-novies del Decreto Le-
gislativo 58/1998;
- le deleghe erano state acquisite agli atti sociali;
- in ottemperanza a quanto richiesto dall'articolo 85 e dal-
l'Allegato 3E del Regolamento adottato con Delibera Consob
n. 11971 del 14 maggio 1999, secondo le risultanze del libro
soci, integrate dalle altre comunicazioni ricevute ai sensi
della normativa vigente e sulla base delle informazioni a di-
sposizione sul sito www.consob.it, in base alle certificazio-
ni rilasciate per l'Assemblea e alle altre informazioni a di-
sposizione, coloro che partecipavano, direttamente e/o indi-
rettamente, in misura superiore al 2% (due per cento) del ca-
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pitale sociale di "NICE S.P.A." erano:
* Lauro Buoro, per il tramite di Nice Group S.p.A., che pos-
sedeva n. 80.879.583 (ottantamilioniottocentosettantanovemi-
lacinquecentottantatre) azioni ordinarie, pari al 69,724%
(sessantanove virgola settecentoventiquattro per cento) del
capitale sociale;
* Edoardo Mercadante, per il tramite di Parvus Asset Manage-
ment UK LLP, che possedeva n. 17.340.485 (diciassettemilioni-
trecentoquarantamilaquattrocentottantacinque) azioni ordina-
rie, pari al 14,95% (quattordici virgola novantacinque per
cento) del capitale sociale, di cui il 2,74% (due virgola
settantaquattro per cento) detenuto a titolo di posizione
lunga ai sensi dell'articolo 119, secondo comma, del Regola-
mento adottato con Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifiche ed integrazioni;
* UBS AG che possedeva n. 3.174.981 azioni ordinarie, pari
al 2,737% (due virgola settecentotrentasette per cento) del
capitale sociale;
* Mediobanca S.p.A. che possedeva n. 3.694.634 (tremilioni-
seicentonovantaquattromilaseicentotrentaquattro) azioni ordi-
narie, pari al 3,185% (tre virgola centottantacinque per cen-
to) del capitale sociale;
- ricordava, inoltre, che "NICE S.P.A." possedeva, diretta-
mente ed indirettamente, n. 5.336.000 (cinquemilionitrecento-
trentaseimila) azioni proprie, pari al 4,600% (quattro virgo-
la seicento per cento) del suo capitale sociale;
- per quanto concerneva l'esistenza di sindacati di voto o
di blocco o, comunque, di patti parasociali o di patti di
cui all'articolo 122 del Decreto Legislativo 58/98 e sue suc-
cessive modifiche ed integrazioni, invitava i presenti a co-
municare l'eventuale esistenza di patti parasociali, ai sen-
si dell'articolo 122 del Decreto Legislativo 58/98.
Richiedeva formalmente che tutti i partecipanti all'Assem-
blea dichiarassero la loro eventuale carenza di legittimazio-
ne al voto ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e
regolamentari, facendo presente che le azioni per le quali
non poteva essere esercitato il diritto di voto erano, comun-
que, computabili ai fini della regolare costituzione dell'As-
semblea.
Il Presidente constatava che:
- i presenti avevano provveduto a dimostrare la propria le-
gittimazione a partecipare all'Assemblea nei modi previsti
dalle norme vigenti;
- era stato raggiunto il quorum costitutivo previsto per le
assemblee ordinarie di prima convocazione, essendo intervenu-
ti gli aventi diritto al voto che rappresentavano almeno la
metà del capitale sociale.
Quindi, essendo state rispettate le formalità di convocazio-
ne e di comunicazione ed essendo stato raggiunto il quorum
previsto dall'articolo 2368 del codice civile e dallo Statu-
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to sociale, dichiarava l'Assemblea ordinaria validamente co-
stituita in prima convocazione per discutere e deliberare su-
gli argomenti iscritti all'ordine del giorno di cui dava let-
tura:
(1) Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012, Relazione de-
gli Amministratori sulla Gestione, Relazione del Collegio
Sindacale, Relazione della società di revisione; deliberazio-
ni inerenti e conseguenti.
(2) Delibera sulla prima sezione della relazione sulla remu-
nerazione ai sensi dell'articolo 123-ter, sesto comma, del
D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente mo-
dificato ed integrato.
(3) Autorizzazione all'acquisto ed alla disposizione di azio-
ni proprie, previa revoca della delibera assunta dall'Assem-
blea degli Azionisti del 24 aprile 2012, per quanto non uti-
lizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente dava atto che non erano state chieste integra-
zioni dell'elenco delle materie all'ordine del giorno del-
l'Assemblea, né erano pervenute proposte di deliberazioni su
materie già all'ordine del giorno, ai sensi dell'articolo
126-bis del Decreto Legislativo 58/98 e sue successive modi-
fiche ed integrazioni.
Prima di procedere all'esame dei vari punti all'ordine del
giorno, riteneva opportuno fornire alcune informazioni in me-
rito alle modalità di svolgimento dell'Assemblea.
Innanzitutto, preliminarmente ricordava che, al momento del-
l'ingresso, era stata consegnata a ciascun intervenuto al-
l'assemblea apposita cartella contenente:
(a) avviso di convocazione pubblicato in data 22 marzo 2013;
(b) relazione degli Amministratori redatta ai sensi dell'ar-
ticolo 125-ter del Decreto Legislativo 58/98 e ai sensi de-
gli articoli 84-ter e 73 del Regolamento adottato con Delibe-
ra Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;
(c) fascicolo contenente il progetto di Bilancio di eserci-
zio di "NICE S.P.A." al 31 dicembre 2012, unitamente alla do-
cumentazione prevista;
(d) fascicolo contenente il progetto di Bilancio consolidato
al 31 dicembre 2012, unitamente alla Relazione del Collegio
Sindacale e alla Relazione della società di revisione sul bi-
lancio consolidato;
(e) testo dello Statuto sociale vigente;
(f) relazione sul governo societario e gli assetti proprieta-
ri e relazione sulla remunerazione, ai sensi degli articoli,
rispettivamente, 123-bis e 123-ter del Decreto Legislativo
58/98;
(g) parere del Collegio Sindacale sulla proposta di rinnovo
dell'autorizzazione all'acquisto/cessione azioni proprie;
(h) schede di intervento; e
(i) informativa sulla privacy per i partecipanti all'Assem-
blea.

 -------------------------------------------------------

 ----------------------------------

 --------------------------------------

 --------------

 --------------------------------------

 -----------

 -------------------
 -

 ----------------------

 --------------------------------------

 -----------------------------------------
 --------------------

 -------------------------------------------------------

 ----
 ----------------------------------

 -------------------------------------------------------



Il Presidente ricordava che, per la rilevazione delle presen-
ze, era stata consegnata, al momento dell'ingresso in sala,
a ciascun avente diritto intervenuto, in proprio o per dele-
ga, una scheda di partecipazione, con l'indicazione per cia-
scuno di essi del numero delle azioni ordinarie portate; a
ciascun avente diritto intervenuto, in proprio o per delega,
era stata consegnata altresì una scheda di intervento per
ciascun argomento all'ordine del giorno.
Inoltre, ricordava che il voto si sarebbe svolto in modo pa-
lese, tramite alzata di mano, da parte dei soci favorevoli.
Coloro che intendevano esprimere voto contrario o intendeva-
no astenersi ovvero dichiararsi non votanti erano tenuti a
richiedere la parola al Presidente al fine di dichiarare il
proprio voto contrario o la propria astensione fornendo, al-
tresì, le proprie generalità e il numero di azioni portate
in Assemblea, in proprio e/o per delega. La rilevazione del
numero e dell'identità degli aventi diritto favorevoli, con-
trari e astenuti, nonché del numero delle relative azioni
portate in Assemblea sarebbe stata effettuata da me Notaio,
in veste di Segretario. Tutto quanto precisato sarebbe
valso, salvo diversa indicazione dello stesso Presidente.
Il Presidente ricordava che i portatori di deleghe che inten-
devano esprimere voti diversificati relativamente ad una
stessa proposta di delibera dovevano utilizzare le schede di
partecipazione a tal fine consegnate dal personale addetto
al controllo assembleare al momento dell'ingresso in sala.
Nel caso di eventuale errore nella manifestazione del voto
prima che la votazione fosse stata dichiarata chiusa, prega-
va l'avente diritto interessato di richiedere la parola per
dare evidenza di ciò a me Notaio provvedendo, poi, a manife-
stare nuovamente il proprio voto e a fornire le proprie gene-
ralità, nonché il numero di azioni portate in Assemblea, in
proprio e/o per delega. Io Notaio avrei provveduto ad annota-
re sull'apposito modulo il voto manifestato in sostituzione
di quello precedentemente espresso.
Inoltre il Presidente faceva presente che:
- coloro che intendevano effettuare interventi erano invita-
ti a compilare le apposite schede predisposte, con riferimen-
to a ciascun argomento posto all'ordine del giorno, per la
richiesta di intervento, indicando sulle stesse le proprie
generalità e, ove possibile, gli argomenti oggetto di inter-
vento. Ciascuna scheda così compilata doveva essere consegna-
ta all'apposita postazione denominata "richiesta interventi"
ubicata all'interno della sala assembleare;
- gli interventi avrebbero avuto luogo secondo l'ordine di
presentazione delle richieste rilevato dagli addetti al mo-
mento della presentazione stessa. Al fine di consentire la
più ampia partecipazione al dibattito, invitava gli aventi
diritto a formulare interventi strettamente attinenti ai pun-
ti all'ordine del giorno ed a contenerne la durata, possibil-
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mente, in dieci minuti;
- per ciascun argomento all'ordine del giorno le risposte sa-
rebbero state fornite al termine di tutti gli interventi. E-
rano consentiti, inoltre, brevi interventi di replica, possi-
bilmente, non superiori a cinque minuti;
- gli aventi diritto avrebbero effettuato i propri interven-
ti recandosi alla postazione situata di fianco al tavolo del-
la Presidenza;
- come previsto dalla normativa vigente, gli interventi ef-
fettuati sarebbero stati riportati nel verbale in forma sin-
tetica con l'indicazione degli intervenuti, delle risposte
fornite e delle eventuali repliche.
Il Presidente ricordava che, ai sensi dell'articolo 12 dello
Statuto sociale, l'Assemblea ordinaria deliberava con le mag-
gioranze stabilite dalla legge e, cioè, a maggioranza assolu-
ta dei votanti.
Pregava, infine, gli intervenuti di non allontanarsi dalla
sala dell'Assemblea, se non per motivi urgenti. Ricordava
che, in caso di allontanamento dalla sala, doveva essere uti-
lizzata la scheda con il codice a barre, già utilizzata al-
l'ingresso, per segnalare il momento di uscita e quello del-
l'eventuale successivo rientro in sala.
Il Presidente, quindi, dava lettura dell'argomento posto al
primo punto dell'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria:

"Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012, Relazione degli
Amministratori sulla Gestione, Relazione del Collegio Sinda-
cale, Relazione della società di revisione; deliberazioni i-
nerenti e conseguenti".
Il Presidente passava quindi alla Relazione degli Amministra-
tori sulla gestione.
A tal proposito, in considerazione del fatto che la documen-
tazione di bilancio era stata depositata a norma di legge,
messa a disposizione sul sito internet della Società, distri-
buita a tutti i presenti e inviata a coloro che ne avevano
fatto richiesta, il Presidente proponeva di omettere la let-
tura della Relazione degli Amministratori sulla Gestione,
della Relazione del Collegio sindacale e della Relazione del-
la società di revisione.
In assenza di opposizioni e vista l’approvazione della propo-
sta da parte dell’Assemblea, il Presidente ringraziava per
essere stato dispensato dalla lettura di tali relazioni e
passava a illustrare sinteticamente l'andamento dell'eserci-
zio 2012 dichiarando quanto qui di seguito integralmente ri-
portato:
"Il progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012,
che sottoponiamo alla Vostra approvazione, presenta un Utile
di esercizio di Euro 19.464.839,28 (diciannovemilioniquattro-
centosessantaquattromilaottocentotrentanove virgola ventotto
centesimi) che ci consente di proporVi la distribuzione di
un dividendo di Euro 0,075 (zero virgola settantacinque cen-
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tesimi) per ciascuna delle n. 110.664.000 (centodiecimilioni-
seicentosessantaquattromila) azioni ordinarie in circolazio-
ne alla data del 31 dicembre 2012 (al netto delle azioni pro-
prie detenute da Nice S.p.A. alla data del 31 dicembre
2012), per un ammontare complessivo pari ad Euro
8.299.800,00 (ottomilionicinquecentotrentaduemilacentonovan-
taquattro virgola quaranta centesimi), con data stacco cedo-
la n° 7 il 27 maggio 2013 e pagamento a partire dal 30 mag-
gio 2013.
Sottoponiamo, inoltre, alla Vostra attenzione il Bilancio
consolidato di Nice S.p.A. al 31 dicembre 2012 il quale, pur
non essendo oggetto di approvazione da parte dell'Assemblea,
costituisce complemento di informativa fornita con il Bilan-
cio di esercizio di Nice S.p.A..
A tal riguardo, siamo lieti di comunicarVi che, come commen-
tato nella Relazione sulla Gestione, i ricavi consolidati
del 2012 conseguiti sono pari a Euro 274.801 (duecentosettan-
taquattromilaottocentouno) migliaia rispetto a Euro 229.230
(duecentoventinovemiladuecentotrenta) migliaia del 2011, con
una crescita del 19,9% (diciannove virgola nove per cento).
Invito i presenti ad aprire l’Annual Report a pag. 42, per
un breve commento dei dati più significativi del Bilancio
consolidato del Gruppo Nice.
I ricavi del 2012 sono stati pari a 274,8 (duecentosettanta-
quattro virgola otto) milioni di Euro rispetto ai 229,2 (due-
centoventinove virgola due) milioni di Euro del 2011 in au-
mento del 19,9% (diciannove virgola nove per cento).
Andando a pag. 43, nella tabella relativa alla composizione
dei ricavi per area geografica, si evidenzia, che nel 2012
il mercato francese con ricavi pari ad Euro 51,7 (cinquantu-
no virgola sette) milioni registra un calo dell'1,4% (uno
virgola quattro per cento).
In Italia i ricavi sono stati pari ad Euro 40,8 (quaranta
virgola otto) milioni in diminuzione dell'8,4% (otto virgola
quattro per cento).
Nell’Europa a 15 si registra un aumento del 61,7% (sessantu-
no virgola sette per cento) con ricavi pari a 72,8 (settanta-
due virgola otto) milioni di Euro.
Nel Resto d’Europa i ricavi sono stati pari a circa 56,9
(cinquantasei virgola nove) milioni di Euro, con un aumento
del 16,2% (sedici virgola due per cento).
Nel Resto del mondo il fatturato del Gruppo è stato pari a
52,6 (cinquantadue virgola sei) milioni di Euro, in crescita
del 37,6% (trentasette virgola sei per cento).
Ritornando a pag. 42, segnalo che, nel 2012, il Primo Margi-
ne è stato pari a 158,9 (centocinquantotto virgola nove) mi-
lioni di Euro rispetto a 139,1 (centotrentanove virgola uno)
milioni di Euro del 2011, con un’incidenza sul fatturato del
57,8% (cinquantasette virgola otto per cento) rispetto al
60,7% (sessanta virgola sette per cento) del 2011.
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L’EBITDA del 2012 è stato pari a 53,6 (cinquantatre virgola
sei) milioni di Euro con una marginalità del 19,5% (dicianno-
ve virgola cinque per cento), rispetto a 48,5 (quarantotto
virgola cinque) milioni di Euro del 2011.
L’utile netto di Gruppo è stato pari a 27,2 (ventisette vir-
gola due) milioni di Euro rispetto ai 30,6 (trenta virgola
sei) milioni di Euro del 2011 con un margine del 9,9% (nove
virgola nove per cento).
Ricordo ai presenti i dati equivalenti relativi alla capo-
gruppo Nice S.p.A..
I ricavi sono stati pari ad Euro 119.507 (centodiciannovemi-
lacinquecentosette) migliaia, l’EBITDA, cioè l’utile operati-
vo lordo, è stato pari ad Euro 29.197 (ventinovemilacentono-
vantasette) migliaia, mentre l’EBIT, cioè il risultato opera-
tivo netto, è stato pari ad Euro 25.923 (venticinquemilanove-
centoventitre) migliaia, e l’utile netto è stato pari ad Eu-
ro 19.465 (diciannovemilaquattrocentosessantacinque) miglia-
ia.
I principali dati patrimoniali consolidati evidenziano una
posizione finanziaria netta del Gruppo di Euro 3.408 (tremi-
laquattrocentootto) migliaia. La stessa posizione finanzia-
ria netta della capogruppo è di Euro 33.954 (trentatremilano-
vecentocinquantaquattro) migliaia. Il patrimonio netto del
Gruppo è di Euro 205.438 (duecentocinquemilaquattrocentotren-
totto) migliaia. Il patrimonio netto della capogruppo è di
Euro 195.542 (centonovantacinquemilacinquecentoquarantadue)
migliaia.
Vi informo che la società Mazars S.p.A. ha espresso giudizio
senza rilievi sia sul bilancio di esercizio al 31 dicembre
2012 di "NICE S.P.A.", sia sul bilancio consolidato, come ri-
sulta dalle relazioni rilasciate in data 28 marzo 2013.
Informo, infine, i Signori Azionisti che le ore impiegate
dalla società di revisione Mazars S.p.A. per la revisione e
certificazione del bilancio civilistico, nonché per le ulte-
riori verifiche ai sensi delle applicabili disposizioni legi-
slative e regolamentari, sono state pari a n. 656 (seicento-
cinquantasei) per Euro 40.687,00 (quarantamilaseicentottanta-
sette virgola zero zero centesimi) di onorari. Le ore impie-
gate per la revisione del bilancio consolidato sono state pa-
ri a n. 298 (duecentonovantotto) per Euro 10.805,00 (diecimi-
laottocentocinque virgola zero zero centesimi) di onorari.".
A questo punto, il Presidente dichiarava aperta la discussio-
ne sul bilancio.
Al fine di assicurare un ordinato svolgimento dei lavori as-
sembleari, ricordava agli intervenuti che avessero inteso
prendere la parola e che non si erano ancora prenotati, di
provvedere a consegnare le schede di intervento, debitamente
compilate, presso la postazione "richiesta interventi".
Non essendoci alcun intervento, il Presidente dichiarava
chiusa la discussione relativa al primo punto all'ordine del
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giorno dell’Assemblea ordinaria; comunicava che il numero de-
gli aventi diritto al voto, in proprio e/o per delega, era
rimasto invariato e metteva ai voti la proposta del Consi-
glio di Amministrazione avente ad oggetto l'approvazione del
bilancio di esercizio di Nice S.p.A., la ripartizione dell'u-
tile netto e la distribuzione dei dividendi, chiedendo a me
Notaio di dare lettura della proposta di delibera compresa
nella relazione predisposta ai sensi dell'art. 125-ter del
Decreto Legislativo 58/1998 e contenuta nella cartella messa
a disposizione degli aventi diritto al momento del loro in-
gresso in sala. Al che aderendo io Notaio davo lettura della
anzidetta proposta:
"L'Assemblea degli Azionisti di Nice S.p.A., preso atto del-
la Relazione sull'andamento della gestione del consiglio di
amministrazione, della Relazione del collegio sindacale e
della Relazione della società di revisione, esaminato il Bi-
lancio di esercizio al 31 dicembre 2012,

delibera
(1) di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre
2012, che evidenzia un utile netto di Euro 19.464.839,28,
così come presentato dal Consiglio di Amministrazione nel
suo complesso, nelle singole appostazioni, nonché la relati-
va Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di Am-
ministrazione;
(2) di destinare l'Utile di esercizio pari ad Euro
19.464.839,28, come segue:
- agli Azionisti un dividendo pari ad Euro 0,075 per ciascu-
na delle n. 110.664.000 azioni in circolazione (al netto del-
le azioni proprie detenute da Nice S.p.A. alla data del 31
dicembre 2012), per un ammontare complessivo pari ad Euro
8.299.800,00;
- a Riserva Straordinaria l'importo residuo di Euro
11.165.039,28;
(3) di mettere in pagamento il dividendo di Euro 0,075, al
lordo di eventuali ritenute di legge, per ciascuna delle n.
110.664.000 azioni ordinarie in circolazione al 31 dicembre
2012 con data stacco cedola n° 7 il 27 maggio 2013 e pagamen-
to a partire dal 30 maggio 2013. Il pagamento sarà effettua-
to per il tramite degli intermediari autorizzati presso i
quali sono registrate le azioni nel Sistema Monte Titoli;
(4) di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione, qualora il numero delle azioni proprie si modifichi
prima della data di stacco del dividendo:
- a destinare l'importo del dividendo di competenza delle a-
zioni eventualmente acquistate alla voce riserva straordina-
ria;
- a ridurre la voce riserva straordinaria dell'importo corri-
spondente al dividendo di competenza delle azioni proprie e-
ventualmente cedute.".
Il Presidente invitava quindi nell'ordine:
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* coloro che intendevano approvare la proposta di alzare la
mano;
* coloro che non intendevano approvare la proposta e coloro
che intendevano astenersi ovvero dichiararsi non votanti e
di richiedere la parola al Presidente per fornire a me Nota-
io indicazione delle proprie generalità e del numero di azio-
ni portate in Assemblea, in proprio o per delega, affinché
io potessi effettuare la relativa annotazione.
Pregava, inoltre, gli aventi diritto al voto di non allonta-
narsi dalla sala prima di avere ultimato la propria procedu-
ra di voto.
Avendo tutti i presenti espresso il proprio voto, il Presi-
dente dichiarava chiusa la votazione riguardo al primo punto
dell'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria e proclamava
che la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione
in relazione all'approvazione del bilancio e alla destinazio-
ne dell'utile di esercizio era dunque stata approvata all'u-
nanimità.
Il Presidente passava quindi alla lettura dell'argomento po-
sto al secondo punto dell'ordine del giorno dell'Assemblea
ordinaria:

"Delibera sulla prima sezione della relazione sulla remunera-
zione ai sensi dell'articolo 123-ter, sesto comma, del Decre-
to Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successiva-
mente modificato ed integrato."
Il Presidente sottoponeva all'attenzione degli intervenuti
la relazione sulla remunerazione, redatta ai sensi degli
artt. 123-ter del Testo Unico della Finanza e 84-quater del
Regolamento Emittenti Consob, come successivamente modifica-
to e integrato.
Ricordava che, ai sensi dei sopramenzionati articoli, la re-
lazione sulla remunerazione è articolata in due sezioni, che
illustrano rispettivamente: (i) la politica della società in
materia di remunerazione dei componenti degli organi di ammi-
nistrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con re-
sponsabilità strategiche e le procedure utilizzate per l'ado-
zione e l'attuazione di tale politica; e (ii) ciascuna delle
voci che compongono la remunerazione dei componenti degli or-
gani di amministrazione e di controllo, dei direttori genera-
li e dei dirigenti con responsabilità strategiche, nonché i
compensi corrisposti agli stessi a qualsiasi titolo nell'e-
sercizio di riferimento.
Il presidente informava che la relazione sulla remunerazione
era stata approvata dal Consiglio di Amministrazione della
Società in data 15 marzo 2013, previa approvazione da parte
del comitato per la remunerazione, ed era stata messa dispo-
sizione del pubblico con le modalità e secondo i termini pre-
visti dalla normativa vigente.
A tal proposito, considerato che la relazione sulla remunera-
zione è stata depositata a norma di legge, messa a disposi-
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zione sul sito internet della Società, distribuita a tutti i
presenti all'Assemblea e inviata a coloro che ne avevano fat-
to richiesta, il Presidente proponeva di omettere la lettura
della relazione sulla remunerazione.
In assenza di opposizione alla proposta, il Presidente, rin-
graziando per la dispensa dalla lettura di detta relazione,
dichiarava aperta la discussione circa il secondo argomento
posto all'ordine del giorno dell'Assemblea.
Al fine di assicurare un ordinato svolgimento dei lavori as-
sembleari, il Presidente ricordava agli intervenuti che in-
tendevano prendere la parola e che non si erano ancora preno-
tati, di provvedere a consegnare le schede di intervento
presso la postazione "richiesta interventi".
Non essendoci stato alcun intervenuto, il Presidente dichia-
rava chiusa la discussione sull'argomento posto al secondo
punto dell'ordine del giorno e comunicava che il numero de-
gli aventi diritto al voto, in proprio e/o per delega, pre-
senti era rimasto invariato.
Il Presidente metteva allora in votazione la proposta del
Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto la prima se-
zione della relazione sulla remunerazione, redatta ai sensi
degli artt. 123-ter del Testo Unico della Finanza e
84-quater del Regolamento Emittenti Consob, chiedendo a me
Notaio di dare lettura della proposta di delibera, messa a
disposizione degli intervenuti al momento del loro ingresso
in sala. Al che aderendo io Notaio davo lettura della seguen-
te proposta:
"L'Assemblea degli Azionisti di Nice S.p.A., preso atto del-
la sezione prima delle Relazione sulla remunerazione predi-
sposta dal Consiglio di Amministrazione e redatta ai sensi
degli artt. 123-ter del Testo Unico della Finanza e
84-quater del Regolamento Emittenti Consob, relativa alla po-
litica adottata dalla società in materia di remunerazione
dei componenti degli organi di amministrazione, dei diretto-
ri generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche e
alle procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di
tale politica,

delibera
in senso favorevole sulla sezione prima delle Relazione sul-
la remunerazione redatta ai sensi degli artt. 123-ter del Te-
sto Unico della Finanza e 84-quater del Regolamento Emitten-
ti Consob.".
Il Presidente metteva in votazione la proposta del Consiglio
di Amministrazione e invitava nell'ordine:
* coloro che intendevano approvare la proposta ad alzare la
mano;
* coloro che non intendevano approvare la proposta e coloro
che intendevano astenersi ovvero dichiararsi non votanti di
richiedere la parola al Presidente per fornire a me Notaio
indicazione delle proprie generalità e del numero di azioni
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portate in Assemblea, in proprio o per delega, affinché io
potessi effettuare la relativa annotazione.
Pregava, inoltre, gli aventi diritto al voto di non allonta-
narsi dalla sala prima di avere ultimato la propria procedu-
ra di voto.
Dato atto che tutti i presenti avevano espresso il loro
voto, il Presidente dichiarava pertanto chiusa la votazione
riguardo all’argomento posto al secondo punto dell’ordine
del giorno dell’Assemblea ordinaria.
Proclamava i risultati della votazione, dando atto che la
proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in meri-
to alla prima sezione della Relazione sulla remunerazione re-
datta ai sensi degli artt. 123-ter del Testo Unico della Fi-
nanza e 84-quater del Regolamento Emittenti Consob, era ap-
provata all'unanimità.
Il Presidente passava quindi alla lettura dell'argomento po-
sto al terzo punto dell'ordine del giorno dell’Assemblea or-
dinaria:

"Autorizzazione all'acquisto ed alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della delibera assunta dall'Assemblea
degli Azionisti del 24 aprile 2012, per quanto non utilizza-
to; deliberazioni inerenti e conseguenti".
Il Presidente chiariva che l'Assemblea della Società era
chiamata a conferire al Consiglio di Amministrazione la fa-
coltà di procedere all'acquisto e alla disposizione di azio-
ni proprie ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del codi-
ce civile, previa revoca della delibera assunta dall'Assem-
blea degli Azionisti del 24 aprile 2012, per quanto non uti-
lizzato.
Procedeva quindi ad illustrare sinteticamente i termini e le
modalità dell'operazione, peraltro già contenuti nella Rela-
zione degli Amministratori, redatta ai sensi dell'articolo
73 del Regolamento adottato con Delibera Consob n. 11971 del
14 maggio 1999, depositata presso la sede legale della So-
cietà ai sensi di legge e messa a disposizione sul sito in-
ternet della Società, nonché trasmessa a Consob e Borsa Ita-
liana S.p.A e distribuita in copia, unitamente a tutta l'al-
tra documentazione, agli aventi diritto al loro ingresso in
sala.
Precisava che l'Assemblea degli Azionisti del 24 aprile 2012
aveva autorizzato la Società all'acquisto di azioni proprie
per un periodo di 18 mesi dalla data della deliberazione,
nonché alla loro disposizione senza limiti temporali.
A tale riguardo, ricordava che nel corso dell’esercizio 2012
e sino alla data dell’Assemblea, la Società non aveva proce-
duto all’acquisto di azioni proprie e dunque la Società dete-
neva alla data dell’Assemblea medesima n. 5.336.000 (cinque-
milionitrecentotrentaseimila) azioni proprie, pari al 4,6%
(quattro virgola sei per cento) del capitale sociale della
Società.
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Ricordava, inoltre, che, poiché il termine di validità della
citata autorizzazione sarebbe venuto a scadere in data 23 ot-
tobre 2013 e al fine di evitare la convocazione di un'apposi-
ta assemblea in prossimità di detta scadenza si era ritenuto
utile far procedere l'Assemblea ad una nuova autorizzazione
all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi
degli artt. 2357 e seguenti del c.c., previa revoca dell'au-
torizzazione esistente per quanto non utilizzato.
Il Presidente sottolineava che la proposta di delibera sotto-
posta all'approvazione dell'Assemblea era in linea con quan-
to fanno la maggior parte delle società quotate di dotarsi
in via preventiva delle necessarie autorizzazioni da parte
dell'Assemblea. Infatti, si trattava di un elemento di fles-
sibilità che si riteneva opportuno che le stesse potessero a-
vere a disposizione.
Da ultimo, in considerazione del fatto che la relazione del
Consiglio di Amministrazione sull'acquisto e disposizione di
azioni proprie era stata depositata a norma di legge, messa
a disposizione sul sito internet della Società, inviata a co-
loro che ne avevano fatto richiesta e distribuita a tutti i
presenti al momento del loro ingresso in sala, proponeva di
omettere la lettura della stessa.
Poiché nessuno si opponeva, il Presidente, ringraziando per
la dispensa dalla lettura di detta relazione, dichiarava a-
perta la discussione circa il terzo ed ultimo argomento po-
sto all'ordine del giorno dell'Assemblea.
Al fine di assicurare un ordinato svolgimento dei lavori as-
sembleari, ricordava agli Azionisti che intendevano prendere
la parola e che non si erano ancora prenotati, di provvedere
a consegnare le schede di intervento presso la postazione
"richiesta interventi".
Non essendoci stato alcun intervenuto, il Presidente dichia-
rava chiusa la discussione sull'argomento posto al terzo pun-
to dell'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria e comuni-
cava che il numero degli aventi diritto al voto, in proprio
e/o per delega, presenti era rimasto invariato rispetto alla
votazione precedente.
Il Presidente metteva allora in votazione la proposta del
Consiglio di Amministrazione in merito all'acquisto e dispo-
sizione di azioni proprie nei termini e secondo le modalità
precisate nella relazione predisposta ai sensi dell'articolo
73 del Regolamento adottato con Delibera Consob n. 11971 del
14 maggio 1999, chiedendo a me Notaio di darne lettura.
Al che aderendo io Notaio davo lettura della seguente propo-
sta:
"L'Assemblea degli Azionisti di Nice S.p.A., preso atto del-
la proposta del Consiglio di Amministrazione e tenuto conto
delle disposizioni degli articoli 2357 e 2357-ter del codice
civile,

delibera
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(1) di revocare, a far tempo dalla data della presente deli-
berazione assembleare, per la parte non eseguita, la delibe-
ra relativa alla autorizzazione all'acquisto e alla disposi-
zione di azioni proprie adottata dall'Assemblea ordinaria de-
gli Azionisti del 24 aprile 2012;
(2) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 2357 del codice civile,
all’acquisto di azioni proprie della Società, per il quanti-
tativo, al prezzo, nei termini e con le modalità di seguito
riportate:
- l’acquisto potrà essere effettuato in una o più volte, en-
tro 18 mesi dalla data della deliberazione assembleare nei
limiti delle riserve disponibili e degli utili distribuibili
risultanti dall'ultimo bilancio approvato e saranno contabi-
lizzati nel rispetto delle disposizioni di legge e dei prin-
cipi contabili applicabili;
- il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere
né inferiore né superiore al 20% rispetto al prezzo di rife-
rimento fatto registrare dal titolo in Borsa nella seduta
precedente ad ogni singola operazione;
- il numero massimo delle azioni acquistate non potrà avere
un valore nominale complessivo, incluse le eventuali azioni
possedute dalle società controllate, eccedente la quinta par-
te del capitale sociale;
- gli acquisti di azioni proprie verranno effettuati nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti per le società quotate e
cioè in conformità alle previsioni di cui agli articoli
144-bis del Regolamento Emittenti e 132 del D.Lgs. 58/1998,
nonché secondo le modalità stabilite dal regolamento di Bor-
sa e di ogni altra norma applicabile ivi incluse le norme di
cui alla Direttiva 2003/6/CE del 28 gennaio 2003 e le relati-
ve norme di esecuzione, comunitarie e nazionali e, pertanto,
tramite le seguenti modalità:
(i) offerta pubblica di acquisto o scambio;
(ii) sui mercati regolamentati secondo le modalità operative
stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei
mercati stessi, che non consentano l’abbinamento diretto del-
le proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate
proposte di negoziazione in vendita;
(iii) acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati nei
mercati regolamentati che prevedano la consegna fisica delle
azioni sottostanti, a condizione che il regolamento di orga-
nizzazione e gestione del mercato preveda modalità conformi
a quelle previste dall’art. 144-bis, comma 1, lettera c),
del Regolamento Emittenti;
(iv) attribuzione ai soci, proporzionalmente alle azioni da
questi possedute, di un'opzione di vendita da esercitare en-
tro un periodo di tempo stabilito nella delibera dell'assem-
blea di autorizzazione del programma di acquisto;
(v) di effettuare, ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 3, del
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codice civile, ogni registrazione contabile necessaria o op-
portuna, in relazione alle operazioni sulle azioni proprie,
nell'osservanza delle disposizioni di legge vigenti e degli
applicabili principi contabili;
(3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi
dell’art. 2357-ter, comma 1, del codice civile, a disporre
in tutto e/o in parte, senza limiti di tempo, delle azioni
proprie acquistate anche prima di aver esaurito gli
acquisti; le azioni potranno essere cedute in una o più vol-
te, anche mediante offerta al pubblico e/o agli Azionisti,
nei mercati regolamentati e/o non regolamentati, ovvero fuo-
ri mercato, anche mediante offerta al pubblico e/o agli Azio-
nisti, collocamento istituzionale, collocamento di buoni
d’acquisto e/o warrant, ovvero come corrispettivo di acquisi-
zioni o di offerte pubbliche di scambio ad un prezzo che non
dovrà essere né inferiore né superiore al 20% rispetto al
prezzo di riferimento fatto registrare dal titolo in Borsa
nella seduta precedente ad ogni singola operazione. Tali li-
miti di prezzo non saranno applicabili qualora la cessione
di azioni avvenga nei confronti di dipendenti, inclusi i di-
rigenti, di amministratori esecutivi e collaboratori di Nice
e delle società da questa controllate nell’ambito di piani
di stock option per incentivazione agli stessi rivolti;
(4) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso
al suo Amministratore Delegato, ogni potere occorrente per
effettuare gli acquisti e le cessioni e comunque per dare at-
tuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di
procuratori all'uopo nominati, ottemperando a quanto even-
tualmente richiesto dalle autorità competenti.".
Il Presidente metteva in votazione la proposta del Consiglio
di Amministrazione e invitava nell'ordine:
* coloro che intendevano approvare la proposta ad alzare la
mano;
* coloro che non intendevano approvare la proposta e coloro
che intendevano astenersi ovvero dichiararsi non votanti di
richiedere la parola al Presidente per fornire a me Notaio
indicazione delle proprie generalità e del numero di azioni
portate in Assemblea, in proprio o per delega, affinché io
potessi effettuare la relativa annotazione.
Pregava, inoltre, gli aventi diritto al voto di non allonta-
narsi dalla sala prima di avere ultimato la propria procedu-
ra di voto.
Dato atto che tutti i presenti avevano espresso il loro
voto, il Presidente dichiarava pertanto chiusa la votazione
riguardo all’argomento posto al terzo ed ultimo punto
dell’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria.
Proclamava i risultati della votazione, dando atto che la
proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in rela-
zione all'autorizzazione all'acquisto e disposizione di azio-
ni proprie era stata approvata all'unanimità.
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A questo punto interveniva il signor Gravina Giuseppe il qua-
le dichiarava, tra l'altro, quanto segue:
"Io parlo da piccolo azionista e da piccolo investitore e so-
stanzialmente nel 2010 le modifiche di legge cercavano pro-
prio di portare le figure come la mia all'interno delle as-
semblee delle società quotate.
Io chiedevo a mezzo mail al vostro ufficio che mi ha pronta-
mente risposto, se c’era un regime premiale per i piccoli a-
zionisti, cioè coloro che avevano delle soglie minime di par-
tecipazione in termini di privilegi o di dividendi o di
voto. Cosa significa questo: c’è una corrente di pensiero
Nord Americana che ha ripreso niente di più niente di meno
che il codice civile, anche nostro, dove si parla di azioni
privilegiate che dice che coloro che per più di un anno trat-
tengono o posseggono azioni all’interno di una certa
società, possono, e sottolineo possono previa modifica statu-
taria, beneficiare di un dividendo leggermente maggiorato ri-
spetto alle azioni che invece vengono normalmente compraven-
dute. Questo dovrebbe anche favorire l’andamento dei corsi
delle azioni, visto che è stato deliberato fino a un 20%
dell’acquisto del capitale proprio da parte di Nice.
L’invito è di considerare una modifica statutaria in cui si
preveda, nei prossimi esercizi, nel futuro, a favore degli a-
zionisti con soglie legislativamente dello 0,50%, quindi ve-
ramente piccoli azionisti, una remunerazione privilegiata ov-
vero un dividendo superiore rispetto a quello assegnato alle
azioni ordinarie o, in via subordinata e non so come però,
che sia riconosciuto un privilegio in termini di voto.
Ricordo che anni addietro furono quotate in Borsa Italiana
le azioni privilegiate di Fiat, per cui stiamo parlando sicu-
ramente di cose già viste e criticità tecniche su cui non vi
tedio ma credo che le criticità tecniche (voi siete dei tec-
nici) si superino quando c’è la volontà a monte di
superarle. Auspico che il Consiglio nel corso del 2013-2014
possa valutare questo e portare eventualmente in assemblea
in futuro. Grazie".
Prendeva la parola il Presidente il quale rispondeva che,
considerando la complessità della materia, ne prendeva atto
e ne avrebbe fatto le opportune valutazioni.
A questo punto interveniva, altresì, il signor Garitta Anto-
nio, il quale dichiarava:
"Buonasera, sono Antonio Garitta azionista di minoranza.
La società è quotata in borsa dal 2006; se non erro fa parte
del segmento Star; da allora il segmento Star, prendendo co-
me base la data di quotazione, ha perso circa il 22%; ha fat-
to parte anche, quando il flottante era sufficientemente am-
pio, del segmento della Small Cap, segmento che dal 2006 ha
perso circa il 43%. Per Nice la perdita nello stesso periodo
supera il 59%. Siccome è opinione diffusa e condivisa che Ni-
ce non sia tra le peggiori società dei titoli componenti il
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segmento Star, trattasi di un problema di sottovalutazione,
probabilmente legato alla scarsa attenzione che presta il Ma-
nagement alla quotazione. Un esempio per tutti: venerdì scor-
so, giorno di scadenze tecniche nel tardo pomeriggio, uno
dei momenti nel corso dell’anno in cui il mercato è più con-
sistente, un ordine di 4000 € di controvalore, ha fatto scen-
dere il titolo di circa il 5% cioè, sostanzialmente, ha di-
strutto valore per un importo quasi pari a 4000 volte il con-
trovalore dell’ordine.
Le assicuro che mi occupo di questo da quasi 30 anni, non e-
siste nulla al mondo con questo tipo di mercato così sottile
fatto non in giornate di festa, non in momenti particolari,
ma fatto il giorno della scadenza opzioni e a tre quarti di
seduta. Ora sappiamo che uno dei valori delle società quota-
te è proprio la contenibilità, l’attenzione alla liquidità
che comunque consente ai fondi o agli Istituti Istituzionali
di poter entrare ed eventualmente gestire una posizione.
La mia domanda, che faccio in termini secchi, è: ha senso
continuare con una quotazione con un flottante così risicato
e con questa scarsa attenzione nei confronti del mercato?
Grazie.".
Prendeva a questo punto la parola il Presidente il quale ri-
spondeva:
"Direi che il Management non è assolutamente non attento
all’attività relativa ai Road Show e a tutto quello che è
conseguente alla sollecitazione degli eventuali investitori.
Questo non è sicuramente in linea con quello che facciamo
quotidianamente, tant’è vero che a tutti gli incontri che
vengono fatti con Borsa Italiana partecipiamo regolarmente.
Per ciò che riguarda la decisione di de-listare la società
non è nelle nostre intenzioni e, quindi, manteniamo quello
che riteniamo uno degli oggetti importanti del gruppo, quel-
lo di aver quotato un gruppo e di essere pronti a fare ulte-
riori operazioni nel caso ci fossero delle necessità, sia
dal punto di vista del capitale sia, eventualmente, anche
della vendita di azioni, delle azioni che abbiamo in capo a
Nice Group. Tutto qua, altro non c’è da aggiungere perché so-
cietà small cap, come lei ben sa, sono sempre molto poco con-
siderate in questo momento particolare, e ciò dipende da tan-
ti fattori. Ritengo che i risultati siano quelli che
contano, ovviamente noi dobbiamo fare in modo che le azioni
rispecchino i risultati e questo è quello che noi vorremo fa-
re. Noi saremmo contenti se il titolo non fosse a 2,5 ma a
4,5 o 5 perché è il valore della società, però non dipende
da noi purtroppo.".
Interveniva a questo punto il signor Ortolan Renzo il quale
dichiarava:
"L’unico sistema per far salire il titolo è quello di aumen-
tare l’appetibilità per gli investitori e la cosa più sempli-
ce è aumentare il pay out, pay out che purtroppo la Nice ha
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sempre tenuto basso rispetto ad altre società. Anche l’anno
scorso eravamo sull’ordine del 25%, troppo basso e quindi bi-
sogna dare un input al mercato. Un'altra cosa è aumentare il
flottante. Queste sono due cose che non costano niente, po-
treste farle benissimo e il mercato sicuramente vi premierà.
Questa è la mia modestissima idea.".
Prendeva a questo punto la parola il Presidente il quale ri-
spondeva:
"Le rispondo sul pay out; il pay out fin dal momento della
quotazione noi avevamo dichiarato che il pay out era questo
e su questo sono irremovibile e il consiglio ugualmente,
perché noi dobbiamo investire sul gruppo e continuare a inve-
stire sulla crescita. Questo è determinante per il futuro
del gruppo. Sul discorso del maggior flottante sul mercato
sono assolutamente d’accordo, ma a questi valori dei titoli
nessuno vende, perché questo è il tema, è un cane che si man-
gia la coda, perché nessun azionista è disposto a vendere se
ha delle partecipazioni importanti. Nice Group Spa non ha in-
tenzione di vendere a questo valore il titolo perché non c’è
convenienza. Questa è la verità purtroppo, ma è così.".
A questo punto riprendeva la parola il signor Garitta Anto-
nio che precisava quanto segue:
"L'acquisto di azioni proprie sarebbe utile anche solo per
annullare questo scostamento di 4-5 punti percentuale presen-
te molto spesso nella negoziazione e anche alla luce del fat-
to che il market maker entra con quantitativi ridicoli. Sco-
po sarebbe quello di stabilizzazione della quotazione".
Il Presidente rispondeva che tali precisazioni sarebbero sta-
te oggetto di valutazione nelle sedi opportune.
Dopodiché, null'altro essendovi da deliberare e nessuno chie-
dendo ulteriormente la parola, il Presidente dichiarava chiu-
sa l'assemblea alle ore diciotto e minuti cinquantuno.
Al presente verbale vengono allegati, debitamente firmati e
affinché ne formino parte integrante:

* sub lettera A) l'elenco dei partecipanti all'assemblea;
* sub lettera B) gli elenchi dei risultati delle singole vo-
tazioni, con specifica indicazione degli aventi diritto al
voto che, in proprio o per delega, hanno rispettivamente e-
spresso voto favorevole, voto contrario o si sono astenuti,
con riferimento a ciascun punto all'ordine del giorno.
A questo punto il Presidente mi consegna un documento che di-
chiara contenere le domande presentate in forma scritta, ai
sensi dell'art. 127-ter del Decreto Legislativo 58/98, da
parte del socio FABRIS CARLO comprensivo, altresì, delle re-
lative risposte fornite dalla Società; tale documento viene

allegato al presente verbale sub lettera C), affinchè ne for-
mi parte integrante.
Di quest'atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e
completato di mio pugno, ho dato lettura al Comparente che,
dispensandomi espressamente dalla lettura di quanto
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allegato, lo approva e lo sottoscrive con me Notaio. Consta
di cinque fogli di cui si occupano diciannove facciate inte-
re e parte della ventesima.
Sottoscritto alle ore nove.
F.TO BUORO LAURO
F.TO MATTEO CONTENTO NOTAIO - L.S.
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